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Ha resistito fino alle tre e mezzo
del pomeriggio. Poi, inzuppato di
pioggia e strattonato dal vento, lo
striscione dei "normalisti" è venu-
to giù. Adesso un pezzo ondeggia
sfiorando il marciapiede di Piazza
dei Cavalieri. E' la parte alta dello
striscione. Spiegava che "un paese
valequantociòchericerca". Lapar-
te che stava sotto, un tazebao alto
tre piani, non c'è più. E' lì che c'era
la classificadi quantovalgono i pa-
esi.Di quantapartedel Pil spendo-
no in ricerca. Prima gli Usa: 2,9%;
ultima l'Italia: 0,9%. A chiudere la
fonte:datiOcse. Perfetto stileNor-
male: niente retorica, nessuno slo-
gan ad effetto. Un concetto chiaro
(i turisti in carrozzella si fermano
col naso all'insù) spiegato con nu-
meri certificati. PerchéallaNorma-
le non si urla. Si fanno i conti e poi
si protesta. Anche con forza. Ma

niente occupazione, "difficile farlo
visto che già viviamo qua dentro"
scherza il rappresentantedegli stu-
denti Eugenio Refini. Né blocco
delle lezioni.
Alessandra Zarcone non ha an-

cora 23 anni e amarzo si laurea in
lettere.E' arrivatadaPalermo5an-
ni fa.Havinto ladurissimaselezio-
ne per entrare alla Normale e da
allora ha tutto pagato: tasse uni-
versitarie, alloggio e mensa. Le
danno anche un po' di soldi con le
cosiddette "150ore".Dàunamano
all'ufficio stampa per 7,5 euro

l'ora. Il suo lavoro però è studiare.
E vorrebbe continuare a farlo. E'
brava. Ma dopo marzo non sa che
fine farà. "vorrei fare il dottorato
di ricerca - spiega - ma chissà se ci
sarà. Nelle altre università hanno
già iniziato a tagliare le borse. A
Pisastobene,però temodinonriu-
scire a restare qui". AncheEugenio
ha "un piede qui e uno fuori". Ha
già fattoesperienzeall'estero (aGi-
nevra e Parigi) e non esclude che
la prossima tappa siano gli Usa. Se
ne vanno perché gli spazi nell'uni-
versità si stanno chiudendo sem-
pre più. LaNormale era stata crea-
ta (da Napoleone nel 1810 come
gemella dell'E'cole Normale di Pa-
rigi) proprio per formare una elite
intellettuale basata solo sul meri-
to. Ogni anno ci provano in unmi-
gliaioenepassanounasessantina.
Non conta il voto dimaturità,men
chemeno il cognome. Conta supe-
rare bene le prove scritte e orali. E
poi, una volta dentro, tenere una
media del 27. Da Piazza dei Cava-
lieri sono passati non solo i premi
Nobel Carducci, Fermi e Rubbia, i

Presidenti della Repubblica Gron-
chi e Ciampi e personalità come
D'AlemaeSofri.Masoprattutto so-
nousciti e escono imigliori profes-
sori e scienziati italiani. Un circolo
di intelligenzecheadessoTremon-
ti-Gelmini vogliono infilare in un
imbuto strettissimo.Meno soldial-
la ricercavuoldiremenoricercato-

ri. Un professore assunto ogni 5 in
pensione vuol diremenoprofesso-
ri nuovi. Significamenopossibilità
per chi esce dalla Normale. Il che
metterà a rischio, comedice il pro-
fessore Lorenzo Foà (vedi articolo
a fianco), lo stesso scopodellaNor-
male. E i colpi saranno duri. La
Normale deve già contare un ta-

glioda1,4milionidieuronelbilan-
cio 2009. Riduzioni di traferimen-
ti che aumenteranno via via fino a
arrivare a 5,5 milioni di euro nel
2013. Cioè circa il 20% di tutto il
bilancio della Normale che è di 30
milioni.Togliere l'ossigenovuoldi-
re far crescere il timore, sempre
presente, cheunagrande istituzio-
ne pubblica, aperta a tutti, senza
distinzioni di censo o classe, possa
essere privatizzata trasformando-
la in fondazione."Da noi a Lettere
allaNormale - spiegaTommasoAl-
pina, 22 anni di Trani , 4˚ anno di
filosofia - entro il 2011quasi lame-
tà dei 22 docenti andrà in pensio-
ne. Quanti ne potranno riassume-
re?".
Già oggi in Normale sono obbli-

gati a discutere di come ridimen-
sionare ricercatori e personale tec-
nicoeamministrativo.Comincian-
do ovviamente dai precari.

Normale di Pisa

p Lo striscione che era stato appeso la settimana scorsa è stato bagnato dalla pioggia

p Le storie di ragazzi che dopo aver superato dure selezioni vivono in angoscia
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Pisa: striscioni di protesta contro i tagli all’università davanti alla Normale
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«Vorrei fare il
dottorato di ricerca
Ma chissà se ci sarà»

La Normale sta nell’Onda. An-
che se qui non si occupa perhé
i ragazzi stanno già dentro. ma
si fanno i conti sul quanto per-
derà la ricerca a tutti i livelli. E
come si spezza il futuro di una
generazione.

INVIATO A PISA
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Leonor, figlia di Filippo e Letizia di Spa-
gna,frequental’asilopubblico.Èstataas-
segnataallasezione prevista per l’inizia-
le del suo cognome: B come Borbone.

Alessandra Zarcone

Pisa, laNormale nonoccupa
Ma si preoccupadel futuro
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